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11 settembre 2007
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 19 giugno 2006 presentata da Lorenzo Quadri e cofirmatari “Giornata scolastica di pulizia di boschi, rive di fiumi, rive lacustri ed altri siti di interesse turistico e naturalistico”

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con riferimento alla mozione presentata in data 19 giugno 2006 il Consiglio di Stato formula le seguenti considerazioni.

In questi ultimi anni le richieste rivolte alla scuola sono numerose e in continuo aumento. Ad ogni problema posto, la scuola è chiamata a dare il proprio contributo. 

Nel settore ambientale nessuno mette in dubbio l’importanza della tutela del paesaggio, dei fiumi, ecc. e del patrimonio naturalistico. La scuola – attraverso i programmi scolastici e le attività di sede – si adopera per formare le nuove generazioni al rispetto dell’ambiente. In tutti gli ordini di scuola questa preoccupazione è presente ed è sufficiente consultare i programmi di studio per rendersi conto dell’impegno profuso dagli operatori scolastici in questo campo.

A titolo esemplificativo nel settore medio – menzionato dalla mozione – questo argomento è contemplato nei programmi e in particolare nel programma di geografia, di scienze, di storia e civica. L’azione educativa e formativa non si esaurisce nello svolgimento di questi programmi in quanto il tema ambiente è presente e trattato in modo trasversale da tutte le materie d’insegnamento. Inoltre è spesso sviluppato nell’ambito di “giornate progetto” o progetti di istituto. In particolare in queste occasioni quasi tutte le scuole promuovono e realizzano azioni concrete come quelle auspicate dalla mozione. Anche i media in diverse occasioni hanno potuto rilevare quante scuole intraprendono azioni di pulizia di boschi e di fiumi, rimboschimenti, riassetto di sentieri, ecc. Tutte queste iniziative assumono un adeguato valore educativo poiché rientrano in veri e propri progetti condotti in stretta relazione con associazioni ed enti che già operano in questo settore.

Anche nel settore medio superiore si perseguono gli stessi obiettivi offrendo agli allievi la possibilità di acquisire atteggiamenti scientificamente coerenti e responsabili nei confronti degli organismi viventi e dell’ambiente naturale in generale e di conservare e coltivare il piacere e l’interesse sia per la natura, sapendone cogliere anche gli aspetti estetici, sia per la conoscenza scientifica.

Per le direzioni scolastiche delle SMS – interpellate in proposito dal Dipartimento – lo scopo educativo che intende perseguire la mozione è di per sé condivisibile ma potrebbe essere più facilmente raggiunto rimanendo a scuola. 

Infatti la sensibilizzazione degli allievi rispetto a tematiche ecologiche deve avvenire quotidianamente all’interno dell’istituto scolastico, nelle aule e fuori promuovendo il recycling, tenendo pulite le aree circostanti la sede scolastica ecc. Iniziative del genere vengono presentate spesso dagli allievi stessi in concomitanza con le giornate autogestite anche a dimostrazione che la questione dei rifiuti, se portata all’attenzione degli allievi in contesti adeguati viene fatta propria senza difficoltà da molti di loro. Queste sarebbero inoltre iniziative più in linea con il mandato della scuola. 

Numeroso è il materiale didattico messo a disposizione delle scuole su questo tema.

Presso i Centri didattici sono reperibili diversi materiali espressamente concepiti per una sensibilizzazione ed un'educazione in ambito ambientale, quali libri e documenti audiovisivi. Si segnalano inoltre due sezioni speciali del sito www.scuoladecs.ti.ch – curate dal CDC in collaborazione con i competenti servizi del Dipartimento del territorio e con il Gruppo cantonale per uno sviluppo sostenibile – consultabili agli indirizzi www.scuoladecs.ti.ch/educazioneambientale e www.scuoladecs.ti.ch/svilupposostenibile. 

Inoltre è in preparazione un sito sull’educazione ambientale realizzato in collaborazione con il Dipartimento del territorio, sito che dovrebbe essere disponibile a partire da inizio 2008. Si rammenta pure la campagna d’informazione e sensibilizzazione cantonale 2006-2007 sul littering (abbandono dei rifiuti) promossa dal Gruppo di lavoro Info-Rifiuti del DT, con la quale, tra l’altro, sono stati messi a disposizione di tutti gli interessati diversi documenti (le istruzioni generali, i consigli pratici per l’organizzazione e le avvertenze durante le operazioni di pulizia del territorio) scaricabili dal sito www.ti.ch/gestione-rifiuti > Gruppo di lavoro Info-Rifiuti > Campagna littering. 

Pure nelle scuole elementari sono proposte e hanno luogo attività di sensibilizzazione come quelle auspicate.

Uscite mirate, interventi di pulizia (boschi, golene, spazi verdi, ...), percorsi specifici sulla separazione e il riciclaggio dei rifiuti e altre iniziative volte a formare e sensibilizzare gli allievi ai temi ambientali fanno parte della programmazione annuale di numerosi istituti. Da segnalare, tra le apprezzate proposte dei competenti Uffici cantonali (DT) e dell’ACR ideate per le SI e le SE, anche una lezione sul tema specifico dell’abbandono dei rifiuti.

La proposta di introdurre una giornata specifica e obbligatoria destinata a simili attività appare inopportuna e questo per vari motivi. Da un lato, una giornata imposta a tutte le scuole in una data fissa è una modalità poco efficace per raggiungere gli obiettivi fissati, dall’altro la prassi in atto consegue il raggiungimento degli obiettivi prefissati secondo modalità e ritmi adeguati e coerenti con la programmazione scolastica. Infine va rilevato come nel corso dell’anno scolastico numerose sono già le giornate speciali, tanto che si ritiene di aver già raggiunto un limite oltre il quale non è più possibile andare senza venir meno al conseguimento degli altri obiettivi formativi. L’azione educativa richiede coerenza e continuità e non può essere continuamente spezzettata da giornate o attività speciali. 

Per questi motivi il Consiglio di Stato ritiene di non poter aderire alla proposta formulata dai mozionanti. Questo non significa che la scuola voglia sottrarsi a questo compito formativo. Come si può facilmente documentare già oggi questa sensibilizzazione e queste attività sono svolte e assunte responsabilmente dalle scuole di ogni ordine e grado secondo modalità differenziate. È quindi preferibile lasciare questo genere d’attività all’autonomia e alla responsabilità di direzioni scolastiche e di docenti o all’iniziativa di enti e associazioni interessate coinvolgendo – se del caso – le sedi scolastiche quando queste lo richiedono. Non bisogna comunque esagerare nel sovrapporre e imporre in continuazione compiti aggiuntivi alla scuola.

Per le motivazioni che precedono si invita a voler respingere la mozione così come presentata.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  mozione 19.06.2006

MOZIONE

Giornata scolastica di pulizia di boschi, rive di fiumi, rive lacustri ed altri siti di interesse turistico e naturalistico 

del 19 giugno 2006

Nei giorni scorsi in Italia Legambiente ha effettuato l’annuale operazione di pulitura delle spiagge di oltre 200 località balneari italiane. All’operazione hanno partecipato 90mila volontari di ogni età che hanno raccolto 45 tonnellate di rifiuti.

Lo scorso 18 marzo, 12 enti pubblici hanno organizzato una pulitura volontaria dei boschi del Mendrisiotto, anch’essa svoltasi con risultati soddisfacenti.

In Ticino non mancano i gruppi, gli enti e le associazioni che organizzano operazioni di "pulitura volontaria". Anche da parte delle scuole vengono prese delle iniziative in questo senso, da singole sedi.

Queste azioni volontarie sono senz’altro lodevoli. Ma, visto da un lato il diffondersi del "littering" (dall’inglese litter: ricoprire di rifiuti) e l’importanza naturalistica, ricreativa e turistica dei nostri paesaggi, siano essi boschivi, fluviali o lacustri, c’è da chiedersi se non si potrebbe andare oltre. 

In particolare potrebbe essere positivo, in aggiunta a quanto viene già fatto, un maggior coordinamento (che porterebbe dei vantaggi organizzativi) ed un’intensificazione dell’azione delle scuole, vista anche la necessità di sensibilizzare gli adolescenti a non buttare in giro rifiuti: non solo nella natura, ma anche nelle città.

Si potrebbe ad esempio organizzare annualmente una giornata, da inserire nel calendario scolastico, in cui tutti gli allievi del secondo biennio di scuola media (o anche più giovani se il CdS lo riterrà) e magari anche quelli delle scuole professionali o medie superiori
, accompagnati dai docenti, effettuerebbero un’ "escursione di pulizia" (obbligatoria come una qualsiasi altra attività scolastica): i ragazzi, adeguatamente istruiti sul comportamento da seguire onde evitare incidenti, ed opportunamente attrezzati, ripulirebbero della spazzatura le aree precedentemente stabilite (boschi, prati, sentieri, rive di fiumi e di laghi, ecc, di richiamo naturalistico e turistico; ma anche centri abitati).

Per quel che riguarda la tempistica, l’ideale sarebbero gli ultimi giorni dell’anno scolastico. Tuttavia questa data mal si accorda con la necessità (sancita da precise direttive) di rispettare il periodo di riproduzione lungo i corsi d’acqua o in altri biotopi (da aprile a luglio). In questo caso occorrerebbe dunque optare per la pulizia di zone che non presentino questo tipo di ostacolo. 

Altrimenti si potrebbe pensare ad una giornata all’immediata ripresa dell’anno scolastico, ai primi giorni di settembre - che però potrebbe comportare altri impedimenti (inizio della stagione di caccia).

Il CdS è invitato ad indicare la data che ritiene più opportuna; non necessariamente in giugno o in settembre.

La giornata, se organizzata con la dovuta cura e coordinazione, potrebbe raggiungere il duplice obiettivo di pulire aree di interesse ricreativo e turistico e di sensibilizzare i più giovani, con un esercizio pratico, sulle conseguenze negative di rifiuti, cartacce e lattine buttati dove capita.

Con la presente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato:

· di valutare l’ipotesi di introdurre nel calendario scolastico, nella data che si riterrà più opportuna, una giornata di "escursione di pulizia" per gli allievi delle scuole ticinesi a partire dalla terza media.

Lorenzo Quadri

Adobati - Allidi-Cavalleri - Arigoni - Beltraminelli - Bergonzoli -

Boneff - Bordogna - Brivio - Colombo - David - Ducry -

Fornera - Ghisletta R. - Giudici - Gobbi N. - Lurati - 

Maggi - Marra - Marzorini - Mellini - Orelli Vassere -

Pantani - Pelossi - Regazzi - Ricciardi - Torriani - Vitta

� Non è, verosimilmente, opportuno coinvolgere bambini troppo giovani in operazioni che, pur con la dovuta attenzione, potrebbero comunque comportare qualche rischio: oggetti taglienti, arrugginiti, ecc. Si chiede in ogni caso al CdS di valutare con la dovuta cura gli aspetti di sicurezza e responsabilità.
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